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San Felice, l’incontro in Comune. In Medioriente il punteruolo rosso è una vecchia conoscenza

Palme, la «lezione» saudita
Faccia a faccia con un «esperto» in materia, il ministro Fahd Abdin. I consigli
Il vice ministro dell'agricoltura
saudita in Municipio per di-
scutere dell'emergenza palme.
L'altro ieri pomeriggio i consi-
glieri comunali Antonino Fa-
brizi e Giusep-
p e  F e d e r i c i
hanno ricevuto
Fahd Abdin,
vice ministro
dell'agricoltura
d e l l ' A r a b i a
Saudita, per di-
scutere le stra-
tegie di lotta
contro il punte-
ruolo rosso,
l ' i n se t to  r e-
sponsabile del-
la morte delle
palme del terri-
torio. Il vice
ministro ha rac-
contato l'espe-
rienza fatta dal
suo paese dove il fenomeno è
particolarmente diffuso nel
paese, comparso oltre venti an-
ni fa, e dove ogni anno muoio-
no in media ben 20 mila palme.

"Nella nostra nazione - ha det-
to il vice ministro - stiamo
cercando da molti anni una
cura efficace per salvare le pal-
me, che per noi rappresentano

un patrimonio non solo orna-
mentale ma anche economico.
La sperimentazione del meto-
do dell'endoterapia ha ottenuto
risultati soddisfacenti e pertan-

to nel giro di qualche settima-
na la applicheremo su larga
scala". Il metodo di cui parla
Fahd Abdin è lo stesso che il
Comune di San Felice Circeo

ha deciso di adottare, affidan-
do l'incarico alla Green World
Consulting di Nabawy Met-
waly, l'agronomo egiziano che
ieri ha partecipato all'incontro

insieme a Dario Calisi della
ditta Green Mouse Pest Con-
trol. Proprio nei prossimi gior-
ni, partirà la seconda fase del
trattamento sulle palme di pro-
prietà comunale. "Dalle speri-
mentazioni effettuate - ha detto
Metwaly - si è ricavato che non
solo la pianta trae notevoli be-
nefici e risulta essere comple-
tamente guarita dai danni, ma
che riprende anche pienamen-
te il suo ciclo vitale e produtti-
vo senza che nel frutto vi sia
tracciabilità del prodotto uti-
lizzato". Il vice ministro, che
era accompagnato dal dottor
Hani H. Zafran, esperto dell'I-
stituto nazionale di protezione
delle palme saudita, ha poi
illustrato le più recenti modali-
tà di smaltimento delle piante
applicate in Arabia Saudita, e
ha fortemente sconsigliato il
taglio completo delle foglie
che viene effettuato con una
certa frequenza nella nostra
provincia. "La potatura esa-
sperata - ha spiegato - indebo-
lisce le piante, mette a rischio
di eutrofizzazione le radici e
comunque crea un'attrattiva
maggiore per gli infestanti". I
consiglieri comunali Fabrizi e
Federici hanno giudicato mol-
to utile il confronto su questo
grave problema e hanno auspi-
cato l'avvio di una collabora-
zione proficua con il ministero
dell'agricoltura e con gli esper-
ti sauditi. Piena condivisione,
inoltre, sulla necessità di pun-
tare sulla prevenzione, su un
coordinamento più efficace tra
le istituzioni e, soprattutto, su
un'informazione corretta sul-
l ' a rg o m e n t o .

Cinzia Vastarella

SABAUDIA, IL COMUNE ORDINA LA BONIFICA DEL VECCHIO OPIFICIO

Ex Carbonelli, il sito nel degrado

POLITICA

San Felice,
nasce il Pdl

AVVIATO il processo di unifi-
cazione tra Forza Italia e Al-
leanza Nazionale in un unico
soggetto politico. I coordina-
menti comunali, su impulso dei
vertici provinciali dei rispettivi
partiti, sono riusciti a trovare un
accordo dopo anni di incom-
prensioni e scelte politiche di-
verse per la realizzazione anche
a San Felice Circeo del Popolo
delle Libertà. Una situazione
anomala si è verificata a San
Felice Circeo. Mentre a livello
nazionale le due forze politiche
sono alleate da anni, a San Fe-
lice la rottura verificatasi più di

dieci anni fa, è sembrata incol-
mabile. Neanche per le elezioni
amministrative i due partiti so-
no riusciti a trovare un accordo.
Mentre Forza Italia governa
con i voti dei due esponenti del
Partito Democratico, Alleanza
Nazionale si trova all'opposi-
zione. I coordinatori di Fi e di
An, Giuseppe Schiboni e Gio-
vanni Aquino, hanno annuncia-
to «l'istituzione di un tavolo per

procedere all'unificazione e per
concordare le strategie politi-
che locali allo scopo di dare
impulso all'amministrazione
comunale». La campagna elet-
torale ormai agli sgoccioli pone
in contrapposizione le forze po-
litiche che governano il paese,
anche se fino ad ora la contrap-
posizione non si è vista. Ma se
il Popolo delle Libertà dovesse
ampliare la propria rappresen-
tanza con Alleanza Nazionale,
come si concilierebbe ancora la
presenza in maggioranza di
forze di centrosinistra?

C . V.

PONTINIA

Elezioni,
i comizi

A Pontinia partiti e cittadini non
danno segnali di particolare in-
teresse con l'avvicinarsi delle
elezioni di domenica prossima.
Il nuovo PD, domenica 30 mar-
zo scorso, si è limitato ad im-
piantare un gazebo in piazza Pio
VI per distribuire materiale di
propaganda ai passanti. Dome-
nica 6 aprile il PDL ha fatto la
stessa cosa in Piazza Indipen-
denza presenti i consiglieri No-
velli, Torelli, Tortorelli, Di Tra-
pano e l'ex sindaco Mochi can-
didato alla camera dei Deputati.
Più incisiva la propaganda del-
l'UDC con Alfonso Donnarum-

ma candidato al Senato che ha
inviato centinaia di lettere a tutte
le famiglie. La novità che ha
animato lo schieramento di Cen-
tro-Destra è stata l'abbandono di
Forza Italia da parte del consi-
gliere Giuseppe Belli che è pas-
sato alla Destra di Storace pro-
mettendo forte impegno per una
politica vicina alle esigenze del-
le categorie produttive, soprat-
tutto artigiani e commercianti in

relazione al discusso progetto
del mega-centro commerciale
che dovrebbe sorgere nell'area
dell'ex Miralanza. L'Ex Azzurro
Sandro Novelli l'altra sera ha
riuniti i suoi elettori, presente il
senatore Fazzone. Attivi anche i
dirigenti del nuovo PD a partire
dal segretario Remo Feudi, dal
sindaco Tombolillo nonché da-
gli assesori Pedretti, Battisti,
Sperlonga e dai consiglieri Sel-
lacci e Perfili entrambi impe-
gnati ultimamente nella difesa
del mondo agricolo e dei suoi
prodotti di qualità.

A.S.

Pontinia, l’inviato Jimmy Ghione ha incontrato i membri del comitato di Mazzocchio

«Striscia la notizia» alla Sep
ARRIVA Jimmy Ghione, il biondo inviato
di «Striscia la Notizia» a dare man forte al
Comitato dei cittadini di Mazzocchio che
da anni protestano per l’odore nauseabon-
do della Sep, un azienda che produce
compost.

Ad attenderlo un centinaio di persone:
residenti, imprenditori e operai che vivono
e lavorano nelle vicinanze del sito dove
vien trattato tutto il rifiuto «umido» prodot-
to dai comuni dei Latina. Non c’era però la
famigerata «puzza», quell’odore nausea-
bondo descritto dai membri del comunica-
to che fin’ora ha prodotto decine di referti
medici di persone che si sono recate al
pronto soccorso per problemi respiratori.

L’arrivo di Ghione, che ha intervistato due
membri del comitato davanti la sede della
Sep e il relativo servizio che andrà presto in
onda su Canale 5, ha dato una speranza alle
persone presenti, che dal 2004, a pochi
mesi dall’apertura dello stabilimento chie-
dono l’adeguamento degli impianti. La-
mentano l’insalubrità dell’aria che li spinge
a rimanere chiusi in casa. Oppure si lamen-
tano gli operai delle vicine industrie o di chi
ha investito nelle vicinanze. Come Antonio
Aumenta, il giardiniere di Berlusconi. «I
miei operai non vogliono lavorare in quest
zona - spiega Aumenta - e allora sono
costretto cambiarli in continuazione». A
sostenere il comitato c’era pure l’assessore

del comune di Pontinia Patrizia Sperlonga:
«Non ci sono intenti bellicosi verso l’azien-
da, chiediamo solo che adegui le sue strut-
ture. Il progetto, per ora, è ancora al vaglio
della Regione Lazio».

L’azienda, da parte su fa sapere che è tutto
in regola e che si tratta di interventi margi-
nali, perchè altrimenti non potrebbero lavo-
rare. «Faremo degli adeguamenti - spiega il
rappresentante legale Domenico Oropallo -
. Come arrivano le autorizzazioni i lavori
saranno completati in 60 giorni. E poi non
lavoriamo cioccolato». La Sep da lavoro a
17 persone e produce 45 mila tonnellate di
compost all’anno.

Andrea Zuccaro Jimmy Ghione insieme ai residenti

IN Arabia Saudita
l’emergenze delle palme
malate è scoppiata
venti anni fa

EPIDEMIE ESOTICHE

UN centro commerciale, una discoteca, un palazzetto spor-
tivo, un bowling o perché no, un mega-parcheggio per
automobili. Almeno si può dire che non è mai mancata la
fantasia ai politici locali a partire dalle commissioni consi-
liari urbanistiche di cinque anni fa, che per prime furono
chiamate a riflettere sul piano di utilizzazione dell'area
dell'ex caseificio Carbonelli che sorge ancora oggi su via
Principe Biancamano. Tutte proposte comunque senza so-
luzione di continuità e che tornano ora alle cronache. Perché
nel frattempo quel sito abbandonato di alcune migliaia di

metri quadrati è andato in malora sempre di più, diventando
un complesso fatiscente e pericoloso, riparo notturno per
extracomunitari e attività illecite, e certo non presentabile in
quello che poi tutti dicono essere il viale di entrata alla città
del Parco. Insomma un'insopportabile presenza a tal punto
da obbligare il vicesindaco Maurizio Lucci a firmare l'altro
pomeriggio nelle stanze del Comune l'ordinanza di ripulitu-
ra del lotto che costringe i privati proprietari allo sgombero
di eventuali presenze o scarichi abusivi e pericolosi.

C. D'A.


